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La Commissione Europea apre ai carburanti sintetici
per le auto

 

FOCUS ECONOMIA — 08/03/2023



Germania e Ue stanno cercando di trovare un accordo rapido sul futuro delle auto
con motore a combustione alimentate solo da carburanti sintetici. La Germania ha
sollevato il problema a pochi giorni dalla formalità del voto finale sullo stop alla
vendita di auto con motore a combustione dal 2035, allineandosi di fatto alla
posizione, tra gli altri, di Italia e Polonia.
Ne parliamo con Paolo Scudieri, Presidente di Anfia, Associazione Nazionale
Filiera Industria Automobilistica. 

Volkswagen potrebbe costruire batterie negli USA per via dei maggiori di
sussidi e prestiti 
Volkswagen potrebbe decidere di costruire negli Stati Uniti, anziché in Europa
come da programmi originali, un nuovo maxi-impianto di batterie. Secondo quanto
riporta il Financial Times, infatti, la scorsa settimana infatti la più grande casa
automobilistica europea ha dichiarato ai funzionari della Ue che prevede di
raccogliere dai 9 ai 10 miliardi di euro in sussidi e prestiti dall'Inflation Reduction
Act del presidente degli Stati Uniti e da altri programmi statunitensi nel corso
della vita della fabbrica. Questo sarebbe un brutto colpo per l'Europa e la stessa
situazione potrebbe interessare anche altri settori oltre a quello dell'automotive.
Ne parliamo con Alberto Annicchiarico - Il Sole 24 ORE. 

BTp Italia: si chiude la collocazione per gli investitori retail 
Si è chiuso con ordini per oltre 1,99 miliardi il terzo giorno di raccolta riservata ai
risparmiatori (retail) per il Btp Italia. Il totale dell'asta ha così raggiunto 8,5 miliardi
in tre giorni, nettamente superiore alla precedente emissione di metà novembre
quando furono raccolti 7,27 miliardi. Questa 19emissione, la prima del 2023,
prevede una durata del titolo di 5 anni e un premio fedeltà pari all'8 per mille per
coloro che lo acquistano all'emissione e lo detengono fino a scadenza, nel 2028.
Con G ianni Trovati - Il Sole 24 ORE - commentiamo l'andamento dell'emissione e
i motivi di tanto interesse da parte degli investitori.
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Se l'auto perde la fabbrica

In Italia si realizzano sempre meno veicoli e la domanda di vetture
elettriche non decolla. Ma per salvare la componentistica occorre
aumentarne la fabbricazione. Un obiettivo difficile da raggiungere in
un Paese alle prese con il caro energia e poco attrattivo per gli
investimenti. Se chiedessimo a una casa cinese di venire a produrre
automobili in Italia? Invitare a casa nostra il «nemico» per farlo
banchettare sul mercato europeo suona come un'eresia. Ma di
fronte al progressivo prosciugamento della produzione di veicoli nel
nostro Paese e al rischio di veder morire il settore della componentistica, forse si potrebbe davvero far cadere il tabù.
«Dobbiamo avere in testa che l'obiettivo è salvare la componentistica e allora perché non attraiamo noi in Italia
l'investimento di un player cinese? Piuttosto che produrre le macchine elettriche a basso costo da loro e importarle,
non è meglio che vengano qui?» ha riconosciuto Federico Visentin , presidente di Federmeccanica, al Corriere della
Sera Più prudente, Gianmarco Giorda, direttore generale dell'Anfia , l'associazione dell'automotive italiano, è convinto
che sia utile far venire in Europa le case cinesi per sostenere la produzione a livello continentale ma è anche scettico
sul fatto che possano scegliere l'Italia: «Costi energetici troppo alti, burocrazia, scarsa competitività del sistema‐Paese.
Abbiamo oggettive difficoltà ad attirare produttori stranieri». Per ora le case cinesi hanno messo un piede in Europa
attraverso l'acquisizione di brand più o meno decotti e poi rilanciati, come Volvo e Lotus (rilevate dalla Geely) o Mg
(Saic), oppure esportando i loro veicoli prodotti in Asia. La sfida è conquistare il mercato delle auto green, che
rappresentano il futuro in vista del blocco delle vendite di vetture inquinanti dal 2035. Per raggiungere l'obiettivo,
alcuni gruppi intendono aprire stabilimenti nel Vecchio continente. Byd, uno dei maggiori produttori al mondo di auto
elettriche e di batterie, nel quale ha investito il famoso finanziere Warren Buffett, è in trattativa con diversi Paesi,
incluso il Regno Unito, per aprire una fabbrica che produca sia batterie che veicoli. Nio, che ha appena lanciato i suoi
modelli in Germania, Danimarca, Svezia e Paesi Bassi, ha già realizzato in Ungheria un impianto di produzione di
«swap station», cioè stazioni robotizzate per la sostituzione delle batterie al posto della ricarica con il cavo, e prevede
di costruire uno stabilimento di vetture una volta superate le 200 mila auto vendute. Anche Great Wall sta cercando
un sito di produzione europeo. Oggi la presenza dei cinesi sul mercato europeo è ancora modesta: secondo la società
di consulenza automobilistica francese Inovev, Pechino ha conquistato circa il 5,8 per cento del segmento di veicoli
elettrici. Ma si prevede un forte aumento nei prossimi anni grazie alla produzione di modelli a basso costo. Secondo
Patrick Koller, a.d. della francese Faurecia , uno dei maggiori produttori di componentistica per automobili, le case
cinesi possono costruire un veicolo elettrico a 10 mila euro in meno rispetto ai concorrenti europei, un vantaggio di
costo schiacciante. E se non si impongono dei dazi (poco probabile) l'ideale sarebbe trovare il modo di obbligarle a
produrre in Europa. L'Italia è il Paese che ne avrebbe più bisogno: considerando solo le automobili (escludendo perciò
i veicoli commerciali leggeri), lo scorso anno abbiamo prodotto circa 477 mila vetture contro il milione e 900 mila
fabbricate nel 1989. Siamo precipitati al 20° posto al mondo tra i produttori di veicoli e in Europa ci superano di gran
lunga non solo Repubblica Ceca, Slovacchia e Spagna, ma perfino la Romania (vedi tabella nell'altra pagina). Una
tragica deindustrializzazione che non ha eguali al mondo e che deriva dal rapporto incestuoso tra Stato e Fiat (ora
confluita in Stellantis insieme a Chrysler) e dalla scarsa attitudine del nostro Paese ad accettare i valori della
concorrenza. Con il risultato che la Spagna oggi produce tre volte più di noi, grazie alla presenza sul proprio territorio
di fabbriche Ford, Mercedes, Renault, Stellantis, Volkswagen. In compenso l'Italia vanta la seconda industria della
componentistica d'Europa, dopo la Germania. Un settore formato in gran parte da medie aziende che esportano più o
meno il 60 per cento della produzione a case estere e rischiano di esser spazzate via se non si adeguano rapidamente
alla transizione verso la mobilità elettrica. «I dati della produzione italiana mostrano come imprese e istituzioni non
siano riuscite a intercettare i trend del mercato dell'automotive, quanto a tecnologia, innovazione e costi» ha
dichiarato Michele Crisci, presidente dell'Unrae, l'associazione delle case estere presenti in Italia. «La transizione è
quindi un'opportunità». Ma quale opportunità può rappresentare se produciamo poco e le quote di mercato dell'auto
elettrica non riescono a decollare? «Siamo arrivati alla ​bottom line​» avverte Giorda dell'Anfia. «Scendere sotto le 400
mila auto metterebbe in pericolo l'intera filiera della componentistica». Il ministro delle Imprese e del made in Italy
Adolfo Urso ha una bella gatta da pelare: incentivare gli acquisti di vetture a batteria (per ora ancora troppo care)
senza favorire le case estere e allo stesso tempo convincere Stellantis a produrre di più in Italia. Il gruppo guidato da
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Carlos Tavares ha gioco facile a rispedire la palla nel campo avversario sostenendo che se gli italiani non comprano
auto elettriche non è che se ne possano produrre in Italia centinaia di migliaia. E se da un lato Stellantis chiede
sostegni al governo per aiutare gli automobilisti della classe media, pur avendo incassato utili per ben 16,8 miliardi,
dall'altro Urso ricorda tutti i fondi pubblici arrivati alla casa italo‐francese con i contratti di sviluppo per oltre 2,7
miliardi cui si aggiunge quello pluriennale per l'automotive da 8,7 miliardi fino al 2030. Comunque Stellantis sta
cercando di mantenere in funzione i principali impianti in Italia, seppur alleggeriti di personale grazie a continui
programmi di uscite incentivate: secondo quanto riferisce Ferdinando Uliano, segretario nazionale Fim‐Cisl, a Melfi
dovrebbero arrivare quattro nuove vetture elettriche che progressivamente soppianteranno le due Jeep e la 500X
fabbricate ora; a Mirafiori la 500 elettrica va molto bene ed è stata affiancata da due Maserati a batteria che però
hanno qualche ritardo; Pomigliano per ora regge con Panda e Tonale mentre Cassino, dove si producono Giulia,
Stelvio e Maserati Grecale è sottoutilizzato ma destinato a diventare l'impianto dei suv premium dell'intero gruppo.
Poi c'è Atessa, polo di fabbricazione dei veicoli commerciali leggeri che con una produzione di 206 mila pezzi soffre
per la mancanza di componenti ma è ricca di ordini. Infine Stellantis realizzerà a Termoli la gigafactory di batterie, che
dovrebbe girare a pieno regime nel 2026: il 10 marzo è previsto un incontro con i sindacati. «Aumentare la produzione
in Italia è fondamentale» afferma Uliano. «Abbiamo la capacitò produttiva, ma mancano i nuovi modelli: non credo
che nei prossimi anni si possa arrivare a 800 mila veicoli fabbricati in Italia». Probabilmente il governo non dovrebbe
ripetere l'errore di incentivare anche le auto a benzina e diesel, come ha fatto con l'ultimo intervento, ma concentrarsi
su aiuti destinati alla produzione di veicoli a batteria: negli Stati Uniti il maxi piano Inflation reduction act prevede, tra
l'altro, due miliardi di dollari in sovvenzioni per la conversione degli impianti nella produzione di veicoli elettrici e 20
miliardi di dollari in prestiti per la fabbricazione di veicoli non inquinanti. «Al posto degli incentivi io sceglierei degli
strumenti di politica industriale» conferma Giorda «per aiutare chi già produce in Italia o chi vuole venire a farlo,
rispettando le regole europee sugli aiuti di Stato. Altrimenti l'Italia non sarà più tra i protagonisti dell'auto».
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INDUSTRIALI E SINDACALISTI PER UNA VOLTA SEMBRANO D'ACCORDO

Chi ha paura dell'auto elettrica?
Sono molti i timori per l'occupazione

Il rischio? Semplice e tre-
mendo: che lo stop dell'U-
nione Europea di interrom-
pere alle auto 'endotermi-
che' a favore di quelle elet-
triche entro il 2035 faccia
saltare per aria l'indotto au-
to che in Piemonte, secondo
i dati dell'Associazione Na-
zionale Filiera Industria Au-
tomobilistica (ANFIA), oc-
cupa circa 55.000 addetti,
con 255.000 posti di lavoro
indiretti.
I timori ci sono, quindi, an-
che se non manca chi come
Edi Lazzi, volto assai cono-
sciuto nelle contrade valsu-
sine e oggi segretario gene-
rale delle tute blu Cgil della
provincia, fa presente che la
data del 2035 non salta fuori
per caso. Lazzi lo aveva detto
a giugno, in un convegno
della sua organizzazione:
"La data c'è ma a Torino da
anni diciamo di puntare sul-
l'auto elettrica. Il punto è ca-
pire quale ruolo possiamo
giocare, quali sono le nuove
filiere da far nascere per as-
sorbire la fuoriuscita dei lavo-
ratori dai vecchi processi pro-
duttivi". "A Torino potrebbe
sorgere una fabbrica di riciclo
delle batterie e di smontaggio
delle auto per recuperare i
materiali riutilizzabili: vetro,
plastica, batterie, elementi
come litio e cobalto che oggi ci
condannano a dipendere da
Paesi come la Cina". "E la po-
litica — conclude Lazzi - do-
vrebbe guidare questa transi-
zione".

C'è anche chi prova ad atti-
vare un po' di sano pensiero
laterale. Lo fa un sindacali-
sta di lungo corso della Cisl
oggi ̀ pensionato' e per 11
anni leader dei metalmecca-
nici Cisl di Torino e provin-
cia: Claudio Chiarle. Per lui,
l'elettrico "può essere una
via per ridurre l'inquinamen-
to nelle città, ma non l'unica.
Del resto come garantire la

potenza necessaria per coprire
tutto il fabbisogno di un parco
circolante di 4o milioni di au-
tovetture a cui si aggiungono
veicoli industriali, bus e mezzi
agricoli?".
Ok alle piccole auto elettri-
che nel traffico cittadino,
quindi, "ma per le lunghe
percorrenze serve puntare su
sistemi di alimentazione che
utilizzino scarti animali e di
utilizzo del rifiuto trasforma-
bile in energia per trazione".
Le possibilità non mancano:
"Basta applicare studi, speri-
mentazioni e realtà applicate
in cui il motore endotermico
non viene eliminato ma mo-
dificato. In questo modo si può
ridurre l'inquinamento senza
perdere tecnologia e occupa-
zione, anzi aumentandola". Il
futuro quindi potrebbe es-
sere in "motori a benzina o
diesel predisposti per essere
alimentati in alternativa o in-
sieme a altri carburanti di de-
rivazione da rifiuti animali o
alimentari di scarto trasfor-
mati in biogas o diesel natu-
rali."
Seppur da un punto di vista

differente, anche un im-
prenditore come Oscar Bonù
è molto critico circa la nor-
ma europea che prevede la
messa al bando dei motori
endotermici nel 2035.
Citare le auto elettriche a
Bonù, amministratore dele-
gato della ditta aviglianese
Agla, è come parlare di corda
in casa dell'impiccato. Agla,
infatti, produce pulegge per
alcune fra le principali case
automobilistiche: VolksWa-
gen, Audi, Porsche, Lam-
borghini, Stellantis, CNH e
altre ancora. "L'So% della
nostra produzione finisce in
Germania", spiega l'ad, fi-
glio del fondatore Giacomo
che ancora oggi ricopre il
ruolo di presidente di un'a-
zienda che ha festeggiato
l'anno scorso i suoi primi 6o
anni di vita. "In un mercato
fatto soltanto di auto elettri-
che noi, come tantissime altre
aziende legate all'indotto del-
l'automotive, non sapremmo
cosa fare. Diciamo pure che se
ne salverebbero due su dieci,
con gravissime ripercussioni
sull'occupazione". Bonù vede
la Cina dietro alla normativa
europea (ora momentanea-
mente arenatasi, per l'op-
posizione di alcuni Paesi, fra
cui l'Italia, e i tentenna-
menti di altri, come la Ger-
mania, grande produttore di
veicoli a trazione endoter-
mica). "Impossibilitati a bat-
terci sugli endotermici, i cinesi
vogliono portarci a competere
con loro sulle batterie. Il pro-

blema è che servono molti
meno operai per realizzare u-
n'auto con motore a scoppio
piuttosto che una a batteria".
Eppure, qualche provvedi-
mento, per tutelare la salute
e l'ambiente, toccherà pren-
derlo, o no? "Sono d'accordo,
ma si può lavorare sul tipo di
carburante, senza intaccare il
principio del motore a scoppio.
Biodiesel e soprattutto l'idro-
geno mi paiono prospettive
molto più sensate. L'idrogeno
come carburante è un'idea
vecchissima, perché non si è
mai provato a svilupparla se-
riamente? D'accordo, è un gas
e come tale è pericoloso, ma se
siamo riusciti a fare auto a
metano e a gpl, vuoi che non
riusciamo a produrne una si-
cura a idrogeno? Questo per-
metterebbe di dare un colpo al
cerchio e uno alla botte: ridur-
remmo le emissioni dannose e
non ci sarebbero importanti
contraccolpi sul piano occu-
pazionale". Le vostre mae-
stranze temono il provvedi-
mento europeo? "Noi abbia-
mo 16o dipendenti: 15 in una
piccola aziendina aMoncalie-
ri e il resto ad Avigliana. Se
mai dovesse passare un prov-
vedimento così scriteriato sa-
rebbero guai anche per loro,
ma alla fine io credo che pre-
varrà il buon senso: il provve-
dimento sarà completamente
rivisto e si tornerà a ragionare,
così aziende in buona salute
come la nostra potranno con-
tinuare a lavorare in sereni-
tà".

Bruno Andolfatto
Alberto Tessa
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Una Opel Corsa "full electric"

Claudio Chiarle

Oscar Bonù

MAURO MORETTA - GIAVENO

"SE LA PROVI NON TORNERAI MAI PIÙ INDIETRO"
IL PARERE DI CHI SI MUOVE IN ELETTRICO

i Tornerebbe mai all'endoter-
mico il proprietario di un'auto e-
lettrica? "Assolutamente no". Al-
meno, è questa la risposta che
dà il giavenese Mauro Moretta,
che da qualche tempo guida una
Opel Corsa "full electric". Ma
quanti chilometri fa la sua auto
con un "pieno"? "La mia Corsa ha
una batteria di 50 kilowatt, di cui
46 utilizzabili. Ciò si traduce, in
chilometri percorribili, in circa
240 se le condizioni non sono ottimali (freddo, velocità abba-
stanza elevata...), fino ad arrivare a 340 chilometri in condizioni
invece eccellenti. Direi, per rispondere alla domanda, una media
di 280 chilometri". E quanto tempo ci vuole per ricaricarla? "Di-
pende. Dalla presa di casa ci possono volere anche 30 ore, da
zero a cento. Chi monta la cosiddetta wall box, però, fa decisa-
mente più in fretta, mentre la ricarica attraverso le colonnine che
abbiamo, per esempio, a Giaveno, richiede circa 6 ore, sempre
ipotizzando una batteria completamente scarica". Ce n'è abba-
stanza per andare a e tornare da Milano, ma se lei dovesse an-
dare a Roma? "Penso che sia sciocco andare a Roma in auto. A
prescindere da tutto, è meglio prendere il treno, ma, comunque,
se proprio fossi obbligato ad andare nella capitale con la mia
auto, basterebbe organizzare il viaggio. Ci sono diverse app che
indicano il percorso più veloce e sul quale sono presenti le colon-
nine che hanno una velocità di ricarica molto elevata. Quindi, per
farla breve, dovrei ipotizzare tre o quattro fermate da 25 minuti
ciascuna". E il costo delle ricariche? "Anche in questo caso, le
variabili in gioco sono tante. Quando sono a casa, per esempio, la
ricarico durante il fine settimana: ho i pannelli fotovoltaici, dun-
que il costo è pari a zero, mentre se vado alla colonnina spendo
34 centesimi a kilowatt più due centesimi al minuto. Questa cifra
vale se si fa un abbonamento (che tutti quelli che guidano auto
elettriche fanno), altrimenti il costo sale mediamente intorno 65
centesimi a kilowatt, un prezzo non troppo competitivo rispetto
alle auto endotermiche". E la velocità? "La mia ha 136 cavalli e si
sentono tutti, soprattutto in fase di ripresa. Certamente, è meglio
non superare i 110 chilometri all'ora, perché oltre quel limite, il
tempo di percorrenza si accorcia sensibilmente". Conviene
comprarla o noleggiarla? "lo ho scelto il noleggio a lungo termi-
ne di quattro anni: con 330 euro al mese ho tutto compreso, a
parte i costi di ricarica: assicurazione, tagliandi, vettura sostitu-
tiva in caso di guasto. Effettivamente, le auto elettriche costano
ancora parecchio in più delle altre, però qualcosa sta cambiando.
La Dacia Spring, per esempio, costa 17 mila euro, un costo non
proibitivo, mentre la mia costerebbe circa 10 mila euro in più".
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Home :: Flash Ultim’Ora :: Anfia: mercato aftermarket fatturato in aumento del 7,8%
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Anfia: mercato aftermarket fatturato in aumento del 7,8%
pubblicato: 09 mar. 2023 17:40

Secondo i dati del Barometro Aftermarket – rilevazionestatistica interna al Gruppo Componenti ANFIA che fornisce un
trend indicativodell'andamento del mercato dei ricambi automotive su base mensile, sia a livelloconsolidato, sia a
livello di singole famiglie prodotto – il fatturato aftermarket, intesocome fatturato della filiera IAM, ovvero dei produttori
di componenti verso il mondodella distribuzione IAM, registra una crescita del 7,8% nel 2022 rispetto
all'annoprecedente, che, complice il confronto con l'anno della pandemia, aveva chiuso inforte rialzo, a +22,4%, rispetto
al 2021.Agli incrementi più significativi del primo (+18,5%) e del secondo trimestre (+8,6%),hanno fatto seguito le
variazioni positive più contenute del terzo e del quarto trimestre(rispettivamente, +3,2% e +1,6%).

Guardando all'andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque presentanouna variazione positiva. Gli
incrementi più rilevanti sono quelli a doppia cifra deicomponenti motore (+11,6%), dopo una chiusura del 2021 a
+31,6%, dei componentiundercar (+10,9%), che avevano chiuso il 2021 a +26,1%, e dei componenti dicarrozzeria e
abitacolo (+10,9%), che avevano riportato un aumento del 15,6% nelcumulato 2021. A seguire, registrano una
performance positiva, ma con una variazionepercentuale più contenuta, anche i materiali di consumo (+5,2%), dopo il
+18,3% digennaio-dicembre 2021, e i componenti elettrici ed elettronici (+4,5%), che avevanochiuso a +19,3% il 2021.

BAROMETRO AFTERMARKET ANFIA – 2022

FAMIGLIE PRODOTTO VAR% FATTURATO 2022/2021

Componenti Motore +11,64

Componenti Undercar +10,90

Componenti Carrozzeria e Abitacolo +10,89

Materiali di Consumo +5,20

Componenti Elettrici e Elettronici +4,48

TOTALE +7,84

Il 2022 è stato un anno non facile per il mercato auto italiano, che ha chiuso poco sopra1,3 milioni di nuove unità
immatricolate, ovvero il 9,7% in meno rispetto al 2021.Tuttavia, è stato anche l'anno in cui finalmente è stato istituito
uno specifico Fondoautomotive con una programmazione pluriennale delle risorse, fino al 2030, sia per le

misure di supporto alla domanda, sia per gli strumenti di accompagnamento allariconversione produttiva della filiera.
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Chiusura Borse europee: EURO
STOXX 50 -0,05%

Nel 2022 è proseguito il declino delle vendite di autovetture diesel e benzina, la cuiquota di mercato si è
progressivamente ridotta: le immatricolazioni di auto nuove dieselsono diminuite del 20,1%, rappresentando il 19,6%
del mercato, mentre la quota dimercato delle auto a benzina si è attestata al 27,8%, con volumi in flessione del
16,3%.Le vetture elettrificate rappresentano il 42,9% del totale immatricolato nel 2022; traqueste, le ibride non
ricaricabili crescono del 6,8%, con una quota del 34%, mentre lericaricabili sono a quota 8,6% (nello specifico le ibride
plug-in costituiscono il 4,9%, e leelettriche il 3,7%).

Le auto a gas rappresentano il 9,8% del mercato dell'anno; traqueste, le vetture Gpl hanno una quota di mercato del
10,5% (+9%) e quelle a metanodello 0,8% (-65,9)%.Infine, il mercato delle auto usate, al netto delle minivolture ai
concessionari, ha chiusoil 2022 in crescita del 34,5% rispetto al 2021.

Analizzando l'andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2018-2022 e fatto 100il valore del fatturato nell'anno
2018, si rileva, per il 2022, un incremento del 14,8%rispetto al 2018. Ragionando sulle singole famiglie di prodotto,
sono in rialzo a doppiacifra i materiali di consumo (+26,2%) e i componenti motore (+19,6%), mentre icomponenti
undercar si fermano a +8,5%. Le altre famiglie registrano invece unavariazione negativa: -33,2% i componenti di
carrozzeria e abitacolo e -9% icomponenti elettrici ed elettronici.

"Grazie ad un primo semestre in crescita a doppia cifra (+13,6%) e ad unincremento più contenuto nel secondo
(+2,4%), su cui hanno sicuramente influito sia lariduzione degli stock di ricambi, con l'approssimarsi della chiusura
dell'esercizio 2022,nei magazzini dell'intera filiera IAM, che le dinamiche inflattive, responsabilidell'erosione della
capacità di acquisto delle famiglie e di conseguenza della contrazione dei volumi di spesa legati alla manutenzione
dell'auto, il fatturato italianodei ricambi automotive chiude il 2022 a +7,8%, confermando il trend positivo avviatonel
2021, dopo le difficoltà della crisi pandemica – afferma Massimo Pellegrino,Coordinatore della Sezione Aftermarket del
Gruppo Componenti ANFIA.

Trattandosi di un comparto anticiclico, il post-vendita è cresciuto sia per una quotaparte legata all'inflazione ma, anche e
soprattutto, per effetto della riduzione dellevendite di autovetture nuove e del progressivo invecchiamento del parco
autocircolante - che risulta avere un'età mediana di 11 anni e 10 mesi a fine 2021, con il58,9% delle vetture sopra i 10
anni di anzianità - ed una conseguente maggioreattenzione alla manutenzione e alla riparazione.

In ogni caso, anche l'aftermarket èstato impattato dal protrarsi della crisi dei semiconduttori e dai rincari delle
materieprime e dell'energia, che hanno rallentato le produzioni influendo sulla disponibilità diricambi.In questo
contesto, il comparto aftermarket seguita ad affrontare anche il processo diradicale trasformazione che interessa la
filiera automotive nel suo insieme, impegnatain un percorso di progressiva decarbonizzazione dei trasporti, secondo un
dettatoeuropeo ancora non privo di incertezze, come ben dimostrato dal recente slittamentodel voto del Consiglio
europeo sullo stop alle vendite di motori endotermici dal 2035.

Oltre ai massicci investimenti nella riconversione produttiva delle imprese, si tratta find'ora di investire anche in
innovazione tecnologica, digitalizzazione e formazione neivari anelli della catena distributiva, a beneficio di chi dovrà
occuparsi dellamanutenzione e riparazione dei nuovi componenti dei veicoli ricaricabili, in particolarequelli legati ai
sistemi di ricarica elettrica e alle batterie, per poter continuare agarantire un'elevata qualità dei prodotti e dei servizi
offerti, in linea non solo con inuovi paradigmi di mobilità, ma anche e soprattutto con le rinnovate esigenze eabitudini
degli automobilisti".

GD - www.ftaonline.com
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Attualità

Un 2022 in forte crescita per il mercato Aftermarket

Secondo i dati del Barometro Aftermarket – rilevazione statistica interna al Gruppo
Componenti ANFIA che fornisce un trend indicativo dell’andamento del mercato dei
ricambi automotive su base mensile, sia a livello consolidato, sia a livello di singole
famiglie prodotto – il fatturato aftermarket, inteso come fatturato della filiera IAM,
ovvero dei produttori di componenti verso il mondo della distribuzione IAM, registra una
crescita del 7,8% nel 2022 rispetto all’anno precedente, che, complice il confronto con
l’anno della pandemia, aveva chiuso in
forte rialzo, a +22,4%, rispetto al 2021.

Agli incrementi più significativi del primo (+18,5%) e del secondo trimestre (+8,6%),
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Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

TAG

hanno fatto seguito le variazioni positive più contenute del terzo e del quarto trimestre
(rispettivamente, +3,2% e +1,6%).

Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque presentano una
variazione positiva. Gli incrementi più rilevanti sono quelli a doppia cifra dei componenti
motore (+11,6%), dopo una chiusura del 2021 a +31,6%, dei componenti undercar
(+10,9%), che avevano chiuso il 2021 a +26,1%, e dei componenti di carrozzeria e
abitacolo (+10,9%), che avevano riportato un aumento del 15,6% nel cumulato 2021. A
seguire, registrano una performance positiva, ma con una variazione percentuale più
contenuta, anche i materiali di consumo (+5,2%), dopo il +18,3% di gennaio-dicembre
2021, e i componenti elettrici ed elettronici (+4,5%), che avevano chiuso a +19,3% il
2021.

Il 2022 è stato un anno non facile per il mercato auto italiano, che ha chiuso poco sopra
1,3 milioni di nuove unità immatricolate, ovvero il 9,7% in meno rispetto al 2021.
Tuttavia, è stato anche l’anno in cui finalmente è stato istituito uno specifico Fondo
automotive con una programmazione pluriennale delle risorse, fino al 2030, sia per le
misure di supporto alla domanda, sia per gli strumenti di accompagnamento alla
riconversione produttiva della filiera.

Nel 2022 è proseguito il declino delle vendite di autovetture diesel e benzina, la cui
quota di mercato si è progressivamente ridotta: le immatricolazioni di auto nuove diesel
sono diminuite del 20,1%, rappresentando il 19,6% del mercato, mentre la quota di
mercato delle auto a benzina si è attestata al 27,8%, con volumi in flessione del 16,3%.

Le vetture elettrificate rappresentano il 42,9% del totale immatricolato nel 2022; tra
queste, le ibride non ricaricabili crescono del 6,8%, con una quota del 34%, mentre le
ricaricabili sono a quota 8,6% (nello specifico le ibride plug-in costituiscono il 4,9%, e le
elettriche il 3,7%). Le auto a gas rappresentano il 9,8% del mercato dell’anno; tra queste,
le vetture Gpl hanno una quota di mercato del 10,5% (+9%) e quelle a metano
dello 0,8% (-65,9)%.

Infine, il mercato delle auto usate, al netto delle minivolture ai concessionari, ha chiuso
il 2022 in crescita del 34,5% rispetto al 2021.

Analizzando l’andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2018-2022 e fatto 100
il valore del fatturato nell’anno 2018, si rileva, per il 2022, un incremento del 14,8%
rispetto al 2018. Ragionando sulle singole famiglie di prodotto, sono in rialzo a doppia
cifra i materiali di consumo (+26,2%) e i componenti motore (+19,6%), mentre i
componenti undercar si fermano a +8,5%. Le altre famiglie registrano invece una
variazione negativa: -33,2% i componenti di carrozzeria e abitacolo e -9% i componenti
elettrici ed elettronici.

“Grazie ad un primo semestre in crescita a doppia cifra (+13,6%) e ad un incremento più
contenuto nel secondo (+2,4%), su cui hanno sicuramente influito sia la riduzione degli
stock di ricambi, con l’approssimarsi della chiusura dell’esercizio 2022, nei magazzini
dell’intera filiera IAM, che le dinamiche inflattive, responsabili dell’erosione della
capacità di acquisto delle famiglie e di conseguenza della contrazione dei volumi di spesa
legati alla manutenzione dell’auto, il fatturato italiano dei ricambi automotive chiude il
2022 a +7,8%, confermando il trend positivo avviato nel 2021, dopo le difficoltà della
crisi pandemica – afferma Massimo Pellegrino, Coordinatore della Sezione
Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA.

Trattandosi di un comparto anticiclico, il post-vendita è cresciuto sia per una quota parte
legata all’inflazione ma, anche e soprattutto, per effetto della riduzione delle vendite di
autovetture nuove e del progressivo invecchiamento del parco auto circolante – che
risulta avere un’età mediana di 11 anni e 10 mesi a fine 2021, con il
58,9% delle vetture sopra i 10 anni di anzianità – ed una conseguente maggiore
attenzione alla manutenzione e alla riparazione. In ogni caso, anche l’aftermarket è

#ricambi 612

#aftermarket 366

#officine 223

#filtri 145

#truck 140

#lubrificanti 131
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stato impattato dal protrarsi della crisi dei semiconduttori e dai rincari delle materie
prime e dell’energia, che hanno rallentato le produzioni influendo sulla disponibilità di
ricambi.

In questo contesto, il comparto aftermarket seguita ad affrontare anche il processo di
radicale trasformazione che interessa la filiera automotive nel suo insieme, impegnata
in un percorso di progressiva decarbonizzazione dei trasporti, secondo un dettato
europeo ancora non privo di incertezze, come ben dimostrato dal recente slittamento
del voto del Consiglio europeo sullo stop alle vendite di motori endotermici dal 2035.

Oltre ai massicci investimenti nella riconversione produttiva delle imprese, si tratta fin
d’ora di investire anche in innovazione tecnologica, digitalizzazione e formazione nei
vari anelli della catena distributiva, a beneficio di chi dovrà occuparsi della
manutenzione e riparazione dei nuovi componenti dei veicoli ricaricabili, in particolare
quelli legati ai sistemi di ricarica elettrica e alle batterie, per poter continuare a
garantire un’elevata qualità dei prodotti e dei servizi offerti, in linea non solo con i nuovi
paradigmi di mobilità, ma anche e soprattutto con le rinnovate esigenze e abitudini degli
automobilisti”.
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Variazione positiva per tutte e cinque le famiglie prodotto del
Barometro Aftermarket ANFIA, con performance migliori nella
prima metà dell’anno che nella seconda, influenzata, come
previsto, dalle dinamiche inflattive.

Mercato Aftermarket 2022 – Secondo i dati del Barometro Aftermarket – rilevazione

statistica interna al Gruppo Componenti ANFIA che fornisce un trend indicativo

dell’andamento del mercato dei ricambi automotive su base mensile, sia a livello consolidato,

sia a livello di singole famiglie prodotto – il fatturato aftermarket, inteso come fatturato

della filiera IAM, ovvero dei produttori di componenti verso il mondo della distribuzione IAM,

registra una crescita del 7,8% nel 2022 rispetto all’anno precedente, che, complice il

confronto con l’anno della pandemia, aveva chiuso in forte rialzo, a +22,4%, rispetto al 2021.

Agli incrementi più significativi del primo (+18,5%) e del secondo trimestre (+8,6%), hanno

fatto seguito le variazioni positive più contenute del terzo e del quarto trimestre

(rispettivamente, +3,2% e +1,6%).

Mercato Aftermarket 2022; un altro
anno in crescita del 7,8%
 10 Marzo 2023   Breaking news   No Comment
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Breaking news

MERCATO AFTERMARKET 2022; UN ALTRO
ANNO IN CRESCITA DEL 7,8%

Furti auto Italia 2023: analisi osservatorio
Viasat

Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque presentano una

variazione positiva. Gli incrementi più rilevanti sono quelli a doppia cifra dei componenti

motore (+11,6%), dopo una chiusura del 2021 a +31,6%, dei componenti undercar

(+10,9%), che avevano chiuso il 2021 a +26,1%, e dei componenti di carrozzeria e

abitacolo (+10,9%), che avevano riportato un aumento del 15,6% nel cumulato 2021. A

seguire, registrano una performance positiva, ma con una variazione percentuale più

contenuta, anche i materiali di consumo (+5,2%), dopo il +18,3% di gennaio-dicembre 2021, e

i componenti elettrici ed elettronici (+4,5%), che avevano chiuso a +19,3% il 2021.

Mercato Aftermarket 2022

Il 2022 è stato un anno non facile per il mercato auto italiano, che ha chiuso poco sopra 1,3

milioni di nuove unità immatricolate, ovvero il 9,7% in meno rispetto al 2021. Tuttavia, è stato

anche l’anno in cui finalmente è stato istituito uno specifico Fondo

automotive con una programmazione pluriennale delle risorse, fino al 2030, sia per le misure

di supporto alla domanda, sia per gli strumenti di accompagnamento alla riconversione

produttiva della filiera.

Nel 2022 è proseguito il declino delle vendite di autovetture diesel e benzina, la cui quota di

mercato si è progressivamente ridotta: le immatricolazioni di auto nuove diesel sono

diminuite del 20,1%, rappresentando il 19,6% del mercato, mentre la quota di mercato delle

auto a benzina si è attestata al 27,8%, con volumi in flessione del 16,3%.

Le vetture elettrificate rappresentano il 42,9% del totale immatricolato nel 2022; tra queste, le

ibride non ricaricabili crescono del 6,8%, con una quota del 34%, mentre le ricaricabili sono a

quota 8,6% (nello specifico le ibride plug-in costituiscono il 4,9%, e le elettriche il 3,7%). Le

auto a gas rappresentano il 9,8% del mercato dell’anno; tra queste, le vetture Gpl hanno una

quota di mercato del 10,5% (+9%) e quelle a metano dello 0,8% (-65,9)%. Infine, il mercato

delle auto usate, al netto delle minivolture ai concessionari, ha chiuso il 2022 in crescita del

34,5% rispetto al 2021.
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Un altro anno in crescita per il mercato aftermarket

Variazione positiva per tutte e cinque le famiglie prodotto del Barometro
Aftermarket ANFIA, con performance migliori nella prima metà dell​anno
che nella seconda, influenzata, come previsto, dalle dinamiche inflattive.
Torino, 9 marzo 2023 ​ Secondo i dati del Barometro Aftermarket ​
rilevazione statistica interna al Gruppo Componenti ANFIA che fornisce
un trend indicativo dell​andamento del mercato dei ricambi automotive
su base mensile, sia a livello consolidato, sia a livello di singole famiglie
prodotto ​ il fatturato aftermarket, inteso come fatturato della filiera IAM,
ovvero dei produttori di componenti verso il mondo della distribuzione IAM, registra una crescita del 7,8% nel 2022
rispetto all​anno precedente, che, complice il confronto con l​anno della pandemia, aveva chiuso in forte rialzo, a
+22,4%, rispetto al 2021. Agli incrementi più significativi del primo (+18,5%) e del secondo trimestre (+8,6%), hanno
fatto seguito le variazioni positive più contenute del terzo e del quarto trimestre (rispettivamente, +3,2% e +1,6%).
Guardando all​andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque presentano una variazione positiva. Gli
incrementi più rilevanti sono quelli a doppia cifra dei componenti motore (+11,6%), dopo una chiusura del 2021 a
+31,6%, dei componenti undercar (+10,9%), che avevano chiuso il 2021 a +26,1%, e dei componenti di carrozzeria e
abitacolo (+10,9%), che avevano riportato un aumento del 15,6% nel cumulato 2021. A seguire, registrano una
performance positiva, ma con una variazione percentuale più contenuta, anche i materiali di consumo (+5,2%), dopo il
+18,3% di gennaio‐dicembre 2021, e i componenti elettrici ed elettronici (+4,5%), che avevano chiuso a +19,3% il
2021. Il 2022 è stato un anno non facile per il mercato auto italiano, che ha chiuso poco sopra 1,3 milioni di nuove
unità immatricolate, ovvero il 9,7% in meno rispetto al 2021. Tuttavia, è stato anche l​anno in cui finalmente è stato
istituito uno specifico Fondo automotive con una programmazione pluriennale delle risorse, fino al 2030, sia per le
misure di supporto alla domanda, sia per gli strumenti di accompagnamento alla riconversione produttiva della filiera.
Nel 2022 è proseguito il declino delle vendite di autovetture diesel e benzina, la cui quota di mercato si è
progressivamente ridotta: le immatricolazioni di auto nuove diesel sono diminuite del 20,1%, rappresentando il 19,6%
del mercato, mentre la quota di mercato delle auto a benzina si è attestata al 27,8%, con volumi in flessione del
16,3%. Le vetture elettrificate rappresentano il 42,9% del totale immatricolato nel 2022; tra queste, le ibride non
ricaricabili crescono del 6,8%, con una quota del 34%, mentre le ricaricabili sono a quota 8,6% (nello specifico le ibride
plug‐in costituiscono il 4,9%, e le elettriche il 3,7%). Le auto a gas rappresentano il 9,8% del mercato dell​anno; tra
queste, le vetture Gpl hanno una quota di mercato del 10,5% (+9%) e quelle a metano dello 0,8% (‐65,9)%. Infine, il
mercato delle auto usate, al netto delle minivolture ai concessionari, ha chiuso il 2022 in crescita del 34,5% rispetto al
2021. Analizzando l​andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2018‐2022 e fatto 100 il valore del fatturato
nell​anno 2018, si rileva, per il 2022, un incremento del 14,8% rispetto al 2018. Ragionando sulle singole famiglie di
prodotto, sono in rialzo a doppia cifra i materiali di consumo (+26,2%) e i componenti motore (+19,6%), mentre i
componenti undercar si fermano a +8,5%. Le altre famiglie registrano invece una variazione negativa: ‐33,2% i
componenti di carrozzeria e abitacolo e ‐9% i componenti elettrici ed elettronici. ​Grazie ad un primo semestre in
crescita a doppia cifra (+13,6%) e ad un incremento più contenuto nel secondo (+2,4%), su cui hanno sicuramente
influito sia la riduzione degli stock di ricambi, con l​approssimarsi della chiusura dell​esercizio 2022, nei magazzini
dell​intera filiera IAM, che le dinamiche inflattive, responsabili dell​erosione della capacità di acquisto delle famiglie e di
conseguenza della contrazione dei volumi di spesa legati alla manutenzione dell​auto, il fatturato italiano dei ricambi
automotive chiude il 2022 a +7,8%, confermando il trend positivo avviato nel 2021, dopo le difficoltà della crisi
pandemica ​ afferma Massimo Pellegrino, Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA.
Trattandosi di un comparto anticiclico, il post‐vendita è cresciuto sia per una quota parte legata all​inflazione ma,
anche e soprattutto, per effetto della riduzione delle vendite di autovetture nuove e del progressivo invecchiamento
del parco auto circolante ​ che risulta avere un​età mediana di 11 anni e 10 mesi a fine 2021, con il 58,9% delle vetture
sopra i 10 anni di anzianità ​ ed una conseguente maggiore attenzione alla manutenzione e alla riparazione. In ogni
caso, anche l​aftermarket è stato impattato dal protrarsi della crisi dei semiconduttori e dai rincari delle materie prime
e dell​energia, che hanno rallentato le produzioni influendo sulla disponibilità di ricambi. In questo contesto, il
comparto aftermarket seguita ad affrontare anche il processo di radicale trasformazione che interessa la filiera
automotive nel suo insieme, impegnata in un percorso di progressiva decarbonizzazione dei trasporti, secondo un
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dettato europeo ancora non privo di incertezze, come ben dimostrato dal recente slittamento del voto del Consiglio
europeo sullo stop alle vendite di motori endotermici dal 2035. Oltre ai massicci investimenti nella riconversione
produttiva delle imprese, si tratta fin d​ora di investire anche in innovazione tecnologica, digitalizzazione e formazione
nei vari anelli della catena distributiva, a beneficio di chi dovrà occuparsi della manutenzione e riparazione dei nuovi
componenti dei veicoli ricaricabili, in particolare quelli legati ai sistemi di ricarica elettrica e alle batterie, per poter
continuare a garantire un​elevata qualità dei prodotti e dei servizi offerti, in linea non solo con i nuovi paradigmi di
mobilità, ma anche e soprattutto con le rinnovate esigenze e abitudini degli automobilisti​.
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Il fatturato aftermarket cresce nel 2022: +7,8% sul
2021

  

Un altro anno in crescita per il mercato aftermarket: il
fatturato cresce del 7,8% nel 2022. Bene tutte e cinque le
famiglie di prodotto: ecco il Barometro Aftermarket di ANFIA.

Diffusi il 9 marzo 2023 i dati raccolti da ANFIA
sull’andamento del comparto aftermarket in Italia nel
2022: l’anno chiude in positivo, con una crescita del
7,8% rispetto al 2021.

La rilevazione, più nota come Barometro Aftermarket, si
basa su un’analisi statistica dei dati interna al Gruppo
Componenti ANFIA, fornisce un trend indicativo
dell’andamento del mercato dei ricambi automotive su
base mensile, sia a livello consolidato, sia a livello di
singole famiglie di prodotto.

Più in dettaglio, i dati diffusi da ANFIA riguardanti il 2022 ci dicono che: il primo trimestre ha
registrato un aumento del 18,5%; il secondo ha chiuso con un +8,6%; il terzo con un +3,2% e il
quarto segna un +1,6%.

Le famiglie di prodotto
Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque presentano una variazione
positiva. Gli incrementi più rilevanti sono quelli a doppia cifra dei componenti motore (+11,6%),
dopo una chiusura del 2021 a +31,6%, dei componenti undercar (+10,9%), che avevano chiuso il
2021 a +26,1%, e dei componenti di carrozzeria e abitacolo (+10,9%), che avevano riportato un
aumento del 15,6% nel cumulato 2021.

A seguire, registrano una performance positiva, ma con una variazione percentuale più contenuta,
anche i materiali di consumo (+5,2%), dopo il +18,3% di gennaio-dicembre 2021, e i componenti
elettrici ed elettronici (+4,5%), che avevano chiuso a +19,3% il 2021.

Le immatricolazioni
L’Associazione precisa che il 2022 è stato un anno non facile per il mercato auto italiano, che ha
chiuso poco sopra 1,3 milioni di nuove unità immatricolate, ovvero il 9,7% in meno rispetto al
2021. Tuttavia – continua ANFIA - è stato anche l’anno in cui finalmente è stato istituito uno
specifico Fondo automotive con una programmazione pluriennale delle risorse, fino al 2030, sia
per le misure di supporto alla domanda, sia per gli strumenti di accompagnamento alla
riconversione produttiva della filiera.

“Nel 2022 è proseguito il declino delle vendite di autovetture diesel e benzina, la cui quota di mercato si
è progressivamente ridotta: le immatricolazioni di auto nuove diesel sono diminuite del 20,1%,
rappresentando il 19,6% del mercato, mentre la quota di mercato delle auto a benzina si è attestata al
27,8%, con volumi in flessione del 16,3%. Le vetture elettrificate rappresentano il 42,9% del totale
immatricolato nel 2022; tra queste, le ibride non ricaricabili crescono del 6,8%, con una quota del 34%,
mentre le ricaricabili sono a quota 8,6% (nello specifico le ibride plug-in costituiscono il 4,9%, e le
elettriche il 3,7%)”, prosegue l’Associazione.

Le auto a gas, invece, rappresentano il 9,8% del mercato dell’anno; tra queste, le vetture Gpl
hanno una quota di mercato del 10,5% (+9%) e quelle a metano dello 0,8% (-65,9%). Infine, il
mercato delle auto usate, al netto delle minivolture ai concessionari, ha chiuso il 2022 in crescita
del 34,5% rispetto al 2021.

Il fatturato aftermarket
Analizzando l’andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2018-2022 e fatto 100 il valore del
fatturato nell’anno 2018, si rileva, per il 2022, un incremento del 14,8% rispetto al 2018.

Ragionando sulle singole famiglie di prodotto, sono in rialzo a doppia cifra i materiali di consumo
(+26,2%) e i componenti motore (+19,6%), mentre i componenti undercar si fermano a +8,5%. Le
altre famiglie registrano invece una variazione negativa: -33,2% i componenti di carrozzeria e
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​RicambistiDay 2023: i protagonisti e il programma
dell’evento

  

Manca sempre meno alla prossima edizione del
RicambistiDay: l’appuntamento è il 23 marzo 2023 al
Centro Congressi VeronaFiere. Ecco il programma e i
protagonisti della giornata.

Manca poco all’appuntamento del 23 marzo a Verona per
il RicambistiDay 2023, l’evento organizzato da
Notiziario Motoristico e dedicato alla figura
professionale del ricambista nel mercato dell’aftermarket
indipendente.

Il RicambistiDay torna quest’anno per affrontare i nuovi
temi che toccano da vicino la filiera coinvolgendo
direttamente sul palco i diversi attori che rappresentano
gli anelli della supply chain della distribuzione.

“Dalla riparazione ai protagonisti della distribuzione, un confronto da prospettive diverse”:
questo il titolo del convegno della sessione mattutina, che vedrà salire sul palco del Centro
Congressi VeronaFiere officine, ricambisti e distributori per un dibattito costruttivo sulle
aspettative e l’approccio al servizio di ciascun anello della filiera.

Segnaliamo anche l’intensa attività durante la sessione pomeridiana con tre convegni che
offriranno ulteriori momenti di approfondimento.

Ma prima di entrare nel dettaglio del programma ricordiamo che per partecipare all’evento è
necessario iscriversi online e che c’è tempo fino a venerdì 17 marzo.

Il programma in dettaglio
8:45 --> Registrazione e Welcome Coffee

Sessione Mattutina

 9:30: --> Auditorium Verdi
>> Le opinioni di officine, ricambisti e della distribuzione sui valori differenzianti

Analisi di mercato:
 
- Miriam Sala – Responsabile Area Studi e Statistiche, ANFIA

- Luca Martini – Responsabile EY Parthenon per Centro, Est e Sud Europa, EY Parthenon

- Piergiorgio Beccari – Presidente A.D.I.R.A.

- Silvano Guelfi – Responsabile Centro di Ricerca IAM, Politecnico di Torino

- Angelo Fabrizi – Direttore Operativo, Muoviamo
  Luca Morini – CEO, GpS Motori
  

Le officine sul palco: 

- Jessica Teggi – Responsabile Reparto Carrozzeria e Responsabile Finanziaria/Assicurativa
vendita e post vendita, Lolli Auto

- Chiara Ranghetti – Socia, Responsabile Amministrativa e Gestione del Cliente, Officina Ranghetti 

- Emanuele Paleari – Titolare, Autofficina EP CAR

- Antonio Allegritti – Titolare, Allegritti Snc di Gianluigi e Antonio Allegritti
 
I ricambisti sul palco:
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- Pietro Maria Gastaldi, Amministratore Delegato Telos GS
  Davide Ghioni – CEO, Telos Group
 
- Gennaro De Luca – Consigliere (Area Centro Italia) inSIAMO (Società Palmacci Autoricambi)
  Matteo Morelli – Vice Presidente (Area Sud Italia e Isole) inSIAMO (Società RICAMBI srl)
 
- Beniamino Ortu – Direttore Commerciale, Coarsa

- Andrea De Franco – Presidente, Neoparts
  Alberto Andriani – Direttore Commerciale, Neoparts
 
- Stefano Calzaretta – Fondatore e Amministratore, Ricambi SMC
  Michele Calzaretta – Direttore Generale, Ricambi SMC

La distribuzione sul palco:

- Marzia Castellani – Direttore Commerciale, Rhiag Group

- Paolo Morfino – CEO, Autodis Italia

- Danilo Canonico – Amministratore Delegato, Demauto

- Giuseppe De Vivo – Direttore Generale, Aldo Romeo

- Roberto Rossi – Amministratore Delegato, Cati 

13:00 --> NETWORKING E LIGHT LUNCH

Sessione Pomeridiana

14:00 – 15:00:
>> SALA VIVALDI – Convegno ADIRA
L’autoriparazione italiana tra sfide e difficoltà: uno studio per saperne di più
Moderano: Federica Bertoldi (LKQ RHIAG) e Andrea Boni (ADIRA)
 
14:00 – 16:00:
>> SALA ROSSA – Convegno Autodis Italia – AD 
THE GLOBAL ENGAGEMENT – La parola ai Ricambisti Partner
Modera: David Giardino
 
15:00 – 16:00:
>> SALA SALIERI - Convegno Truck 
L’innovazione nel mercato dei veicoli industriali: la logistica nella distribuzione e nel service
a cura di Notiziario Veicoli Industriali
Modera: Manuela Lai

Photogallery

Tags: 

Leggi anche
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Anfia insiste: le decisioni UE
mettono a rischio la filiera
produttiva
L'obiettivo di ridurre l'anidride carbonica in sette anni
non è realizzabile, affermano i soci dell'associazione
automotive

Riceviamo e volentieri pubblichiamo:

La proposta di revisione del Regolamento europeo sulla riduzione delle emissioni di CO dei

veicoli industriali (EU 2019/1242) avanzata lo scorso 14 febbraio dalla Commissione europea

inasprisce notevolmente il target già fissato al 2030 (da -30% a -45%) e prevede target

decisamente ambiziosi per il 2035 (-65%) e per il 2040 (-90%), destando preoccupazione

nella filiera produttiva del comparto. 

 

E’ infatti molto difficile, se non impossibile, sviluppare in così pochi anni - appena sette in

riferimento all’ obiettivo del 2030 - soluzioni tecnologiche in grado di dimezzare le emissioni di

CO degli autocarri, mezzi da lavoro che hanno caratteristiche tecniche diverse dalle

autovetture e, soprattutto, una grande varietà di allestimenti e di missioni. 

 

Pur apprezzando l’inclusione dei motori a combustione interna alimentati a idrogeno, l’obiettivo

per il 2040 mina il principio di neutralità tecnologica, che risulta invece fondamentale per

salvaguardare e valorizzare competenze già esistenti nell’industria automotive europea,

mitigando gli impatti sociali della transizione energetica. Solo introducendo nel regolamento un

2 

2 

Daf dei record e dei premi

L'uno-due in ambito ITOY

consacra un periodo di scelte

Articoli in evidenza

Questo sito, per poter funzionare, utilizza cookie tecnici e di terze parti. Leggi la policy. OK, sono d'accordo!
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meccanismo di contabilizzazione dei benefici apportati dall’utilizzo dei carburanti rinnovabili,

sarà possibile favorire una rapida e sostenibile decarbonizzazione del settore. 

Desta forte preoccupazione anche la scelta della Commissione di introdurre un obbligo di

vendita per i costruttori di autobus urbani che, a partire dal 2030, potranno essere solo a zero

emissioni. 

 

E’ indispensabile creare le condizioni abilitanti per centrare l’obiettivo: un adeguato sviluppo

della rete infrastrutturale – ACEA, l’Associazione europea dei costruttori di autoveicoli, stima

che già per raggiungere il nuovo target al 2030 siano necessari in UE almeno 50.000 punti di

ricarica pubblici per gli autocarri, di cui 35.000 ad elevate performance e almeno 700 stazioni

di rifornimento di idrogeno – misure strutturali di incentivazione all’acquisto dei mezzi a zero

emissioni, una politica energetica che permetta di generare energia elettrica e idrogeno al

100% da fonti rinnovabili e, non ultima, la sostenibilità dei costi per gli operatori del settore. 

In definitiva, le tecnologie veicolari rappresentano solo una parte della soluzione per uscire

vincitori dalla sfida della decarbonizzazione dei trasporti, che deve necessariamente

accompagnarsi ad un set di politiche industriali e politiche dei trasporti coerenti e coordinate. 

In questo senso, ANFIA ribadisce la necessità di strutturare, a livello nazionale, un piano

pluriennale per il rinnovo del parco circolante autocarri con mezzi a basse e zero emissioni

per cui siano previsti stanziamenti coerenti con quanto già messo in opera da altri Paesi

dell’Unione europea. 
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Silvio Angori rieletto presidente del Gruppo Car Design & Engineering Anfia

Angori, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Pininfarina, è stato
rinominato alla guida della presidenza del Gruppo Anfia per il quadriennio 2023‐
2026 Silvio Angori rieletto alla presidenza del Gruppo Car Design & Engineering
ANFIA. Lo scorso 2 marzo, in occasione dell'Assemblea del Gruppo Car Design &
Engineering ANFIA presso la sede di Blue Engineering a Rivoli (Torino), Angori,
Amministratore Delegato e Direttore Generale di Pininfarina, è stato rieletto alla
Presidenza del Gruppo per il quadriennio 2023‐2026, affiancato dai due Vice
Presidenti Giorgio Gamberini (Business Development Director Italdesign ​
Giugiaro) e Francesco Ricciardi (Presidente e AD di Bylogix). Antonio Casu (CEO Italdesign ​ Giugiaro) è stato invece
nominato come rappresentante del Gruppo all'interno del Consiglio Generale ANFIA. Chi fa parte del Gruppo Car
Design & Engineering ANFIA: la squadra Sono inoltre entrati a far parte del Comitato Direttivo del Gruppo Anfia ,
accanto a Presidente e Vice Presidenti, Gianluca Forneris (AD di Cecomp) e Lucio Luciotti (CEO CSI). Per Angori si
rinnova anche la qualifica di Vice Presidente dell'Associazione. ​Sono lieto di questa conferma alla guida del Gruppo ​
commenta ​ i n una fase in cui stiamo avviando tanti nuovi progetti per tenere il passo con la rapida evoluzione della
filiera automotive dal punto di vista dell'innovazione tecnologica e della digitalizzazione dei processi di progettazione e
produzione" La mission del presidente Angori di nuovo in sella al Gruppo Car Design & Engineering ANFIA "Tra i
propositi di questo mio secondo mandato, resta centrale l'allargamento della base associativa ​ fondamentale per
acquisire un maggiore peso in termini di rappresentanza e per massimizzare le sinergie, anche con un'apertura verso il
mondo delle start‐up ​ che ci porterà ad organizzare una serie di workshop itineranti nei principali distretti automotive
del nostro Paese, per dare maggiore visibilità al Gruppo e alle sue iniziativee per dialogare con le imprese al fine di
conoscerne le esigenze e condividere obiettivi comuni. Importante anche proseguire nella collaborazione con le filiere
di altri settori industriali , sia per valutare nuove opportunità di trasferimento tecnologico, che per lavorare insieme
alla creazione di un unico ​ distretto della creatività e dell'innovazione ' che valorizzi le eccellenze del made in Italy ​ ‐
conclude. Commenta
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Auto, un altro anno in crescita per il
mercato aftermarket, con un
fatturato in aumento del 7,8% nel
2022

Variazione positiva per tutte e cinque le famiglie prodotto del Barometro

Aftermarket ANFIA, con performance migliori nella prima metà dell’anno

che nella seconda, influenzata, come previsto, dalle dinamiche inflattive

Secondo i dati del Barometro Aftermarket – rilevazione statistica interna al Gruppo

Componenti ANFIA che fornisce un trend indicativo dell’andamento del mercato dei ricambi

automotive su base mensile, sia a livello consolidato, sia a livello di singole famiglie prodotto

– il fatturato aftermarket, inteso come fatturato della filiera IAM, ovvero dei produttori di

componenti verso il mondo della distribuzione IAM, registra una crescita del 7,8% nel 2022

rispetto all’anno precedente, che, complice il confronto con l’anno della pandemia, aveva

chiuso in forte rialzo, a +22,4%, rispetto al 2021.

Agli incrementi più significativi del primo (+18,5%) e del secondo trimestre (+8,6%), hanno

fatto seguito le variazioni positive più contenute del terzo e del quarto trimestre

(rispettivamente, +3,2% e +1,6%). Guardando all’andamento delle singole famiglie

prodotto, tutte e cinque presentano una variazione positiva. Gli incrementi più rilevanti sono
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quelli a doppia cifra dei componenti motore (+11,6%), dopo una chiusura del 2021 a

+31,6%, dei componenti undercar (+10,9%), che avevano chiuso il 2021 a +26,1%, e dei

componenti di carrozzeria e abitacolo (+10,9%), che avevano riportato un aumento del

15,6% nel cumulato 2021. A seguire, registrano una performance positiva, ma con una

variazione percentuale più contenuta, anche i materiali di consumo (+5,2%), dopo il +18,3%

di gennaio-dicembre 2021, e i componenti elettrici ed elettronici (+4,5%), che avevano

chiuso a +19,3% il 2021. Il 2022 è stato un anno non facile per il mercato auto italiano, che

ha chiuso poco sopra 1,3 milioni di nuove unità immatricolate, ovvero il 9,7% in meno

rispetto al 2021. Tuttavia, è stato anche l’anno in cui finalmente è stato istituito uno specifico

Fondo automotive con una programmazione pluriennale delle risorse, fino al 2030, sia per le

misure di supporto alla domanda, sia per gli strumenti di accompagnamento alla

riconversione produttiva della filiera.

Nel 2022 è proseguito il declino delle vendite di autovetture diesel e benzina, la cui quota di

mercato si è progressivamente ridotta: le immatricolazioni di auto nuove diesel sono

diminuite del 20,1%, rappresentando il 19,6% del mercato, mentre la quota di mercato delle

auto a benzina si è attestata al 27,8%, con volumi in flessione del 16,3%. Le vetture

elettrificate rappresentano il 42,9% del totale immatricolato nel 2022; tra queste, le ibride

non ricaricabili crescono del 6,8%, con una quota del 34%, mentre le ricaricabili sono a quota

8,6% (nello specifico le ibride plug-in costituiscono il 4,9%, e le elettriche il 3,7%). Le auto a

gas rappresentano il 9,8% del mercato dell’anno; tra queste, le vetture Gpl hanno una quota

di mercato del 10,5% (+9%) e quelle a metano dello 0,8% (-65,9)%. Infine, il mercato delle

auto usate, al netto delle minivolture ai concessionari, ha chiuso il 2022 in crescita del 34,5%

rispetto al 2021. Analizzando l’andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2018-2022

e fatto 100 il valore del fatturato nell’anno 2018, si rileva, per il 2022, un incremento del

14,8% rispetto al 2018. Ragionando sulle singole famiglie di prodotto, sono in rialzo a

doppia cifra i materiali di consumo (+26,2%) e i componenti motore (+19,6%), mentre i

componenti undercar si fermano a +8,5%. Le altre famiglie registrano invece una variazione

negativa: -33,2% i componenti di carrozzeria e abitacolo e -9% i componenti elettrici ed

elettronici. “Grazie ad un primo semestre in crescita a doppia cifra (+13,6%) e ad un

incremento più contenuto nel secondo (+2,4%), su cui hanno sicuramente influito sia la

riduzione degli stock di ricambi, con l’approssimarsi della chiusura dell’esercizio 2022, nei

magazzini dell’intera filiera IAM, che le dinamiche inflattive, responsabili dell’erosione della

capacità di acquisto delle famiglie e di conseguenza della contrazione dei volumi di spesa

legati alla manutenzione dell’auto, il fatturato italiano dei ricambi automotive chiude il 2022

a +7,8%, confermando il trend positivo avviato nel 2021, dopo le difficoltà della crisi

pandemica – afferma Massimo Pellegrino, Coordinatore della Sezione Aftermarket del

Gruppo Componenti ANFIA. Trattandosi di un comparto anticiclico, il post-vendita è

cresciuto sia per una quota parte legata all’inflazione ma, anche e soprattutto, per effetto

della riduzione delle vendite di autovetture nuove e del progressivo invecchiamento del

parco auto circolante – che risulta avere un’età mediana di 11 anni e 10 mesi a fine 2021, con

il 58,9% delle vetture sopra i 10 anni di anzianità – ed una conseguente maggiore attenzione

alla manutenzione e alla riparazione. In ogni caso, anche l’aftermarket è stato impattato dal

protrarsi della crisi dei semiconduttori e dai rincari delle materie prime e dell’energia, che

hanno rallentato le produzioni influendo sulla disponibilità di ricambi. In questo contesto, il

comparto aftermarket seguita ad affrontare anche il processo di radicale trasformazione

che interessa la filiera automotive nel suo insieme, impegnata in un percorso di progressiva

decarbonizzazione dei trasporti, secondo un dettato europeo ancora non privo di incertezze,

come ben dimostrato dal recente slittamento del voto del Consiglio europeo sullo stop alle

vendite di motori endotermici dal 2035.

Oltre ai massicci investimenti nella riconversione produttiva delle imprese, si tratta fin d’ora
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di investire anche in innovazione tecnologica, digitalizzazione e formazione nei vari anelli

della catena distributiva, a beneficio di chi dovrà occuparsi della manutenzione e riparazione

dei nuovi componenti dei veicoli ricaricabili, in particolare quelli legati ai sistemi di ricarica

elettrica e alle batterie, per poter continuare a garantire un’elevata qualità dei prodotti e dei

servizi offerti, in linea non solo con i nuovi paradigmi di mobilità, ma anche e soprattutto

con le rinnovate esigenze e abitudini degli automobilisti”.
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La discussione lungo l'asse Berlino-Bruxelles sul futuro dei motori

a scoppio, nonché sulla necessità di introdurre anche gli e-fuel

come alternativa al solo elettrico a partire dal 2035, divide il

mondo dell'industria dell'auto. Da una parte ci sono le imprese che

fanno parte della filiera delle fornitura, la parte che si sente più

debole rispetto alla trasformazione che sta investendo il settore.

Dall'altra ci sono i costruttori che hanno voluto - o dovuto -

adeguarsi per tempo. Arrivando addirittura ad anticipare la data

fissata dall'Unione Europea per l'abbandono del motore

EconomiaSeguici su: CERCA
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I fornitori
dell’automotive
sperano nella benzina
sintetica per
sopravvivere alla
rivoluzione elettrica
di Diego Longhin

L’industria dei componenti tradizionali vede negli e-fuels una strada per sopravvivere alla
rivoluzione elettrica, mentre le grandi case, che nella transizione stanno investendo 1.200
miliardi di dollari, vogliono soprattutto certezze

VIDEO DEL GIORNO

Ucraina, il capo dei mercenari russi
provoca: "Mi candido alla presidenza
dell'Ucraina"

 MENU  CERCA ABBONATI GEDI SMILE

1 / 4

Data

Pagina

Foglio

13-03-2023

0
8
9
8
4
9

RS ANFIA - 7-13 marzo 2023 (2) Pag. 25



endotermico. L'agenzia Reuters aggiorna da tempo la mole degli

investimenti in mobilità elettrica delle case automobilistiche,

conteggiando gli annunci di 37 diversi produttori globali. La

crescita è stata esponenziale. I costruttori prevedono di spendere

quasi 1.200 miliardi di dollari entro il 2030 tra sviluppo dei veicoli

elettrici, batterie e materiali. Una cifra imponente, raddoppiata

negli ultimi due anni.

Le reazioni allo slittamento

I due mondi - da una parte i fornitori, dall'altra i grandi marchi

globali - hanno salutato lo slittamento della ratifica del

regolamento europeo sullo stop dal 2035 con accenti diversi.

Entusiasmo per il possibile rinvio tra chi fa componenti, più

attenzione per gli assemblatori finali. D'altronde gli effetti

maggiori si sentiranno in negativo sulla catena di fornitura, quella

che tifa per la strana alleanza tra Italia - che con il governo Meloni

ha detto no alle norme che fanno parte del pacchetto "Fit for 55" -

Bulgaria, Polonia e Germania che, agitando il rischio astensione,

ha fermato all'utimo momento utile l'iter finale di ratifica da parte

degli Stati. Ora le diplomazie sono al lavoro. Anche Parigi sta

discutendo con Berlino, dove il governo gialloverde guidato dal

cancelliere Olaf Scholz deve chiarirsi al suo interno, per capire se

sia possibile arrivare a un compromesso sugli e-fuel e i

biocarburanti. Unica possibilità per tenere in vita i motori a

scoppio.

Lo slittamento ha messo però in evidenza tutte le contraddizioni

interne al settore. Per fare un'auto elettrica ci vogliono un 30% in

meno di componenti. Alcune parti meccaniche saranno destinate

a sparire. E gli effetti occupazionali, con proiezioni che per l'Italia

oscillano da 60 a 120 mila posti di lavoro persi e per l'Europa circa

mezzo milione, si concentreranno sulle imprese della

componentistica. Secondo le statistiche Clepa, l'associazione di

categoria che ha sede a Bruxelles, le imprese della filiera sono più

di tremila, concentrate tra Spagna, Francia, Italia, Germania e

Paesi dell'Est, e danno lavoro a oltre 1,7 milioni di persone.

Imprese che investono più di 30 miliardi all'anno in ricerca e

sviluppo. "La posizione delle imprese è chiara, per noi il termico

non è finito", dice Giorgio Marsiaj, presidente dell'Unione

DATI DI MERCATO

Auto, slitta il voto sullo stop a benzina e diesel
nel 2035. La Germania tira il freno: “Salviamo
gli eco-fuel”
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Industriali di Torino. "Ci vogliono una politica industriale italiana e

una politica industriale europea che tengano conto di aspetti

diversi: l'approvvigionamento delle materie prime, le tecnologie e

il rischio dell'impatto sociale sulla comunità, sulla filiera. In Italia

abbiamo un parco circolante molto vecchio, bisogna favorire la

sostituzione di 15 milioni di vetture, ma non tutti possono

permettersi l'auto elettrica. Ci vuole un passaggio graduale,

bisogna tenere conto della sostenibilità del progetto. Se ci sono

anche strade diverse dall'elettrico bisogna seguirle. Finalmente la

politica ci ascolta".

Quell'Europa contraria

Il governo della presidente Giorgia Meloni ha segnato comunque

il punto, anche se alla fine il regolamento passerà. Marcando le

differenze, i Paesi contrari lavorano in vista del 2026, quando una

nuova Commissione, non più a guida Ursula von der Layen, e un

nuovo parlamento potrebbe mettere mano alle norme. Il numero

uno di Confindustria, Carlo Bonomi, parla di "un'industria

spiazzata, ma l'Europa ha tradito lo spirito di neutralità

tecnologica iniziale imboccando la strada del solo elettrico".

Gianmarco Giorda, direttore dell'associazione dell'automotive

italiano Anfia, dice che è necessario "fare chiarezza al più presto".

E aggiunge: "Si torna alla posizione originaria: crediamo

fortemente nell'elettrico, visti gli investimenti portati avanti dai

costruttori, ma insieme a tutte le altre tecnologie utili per la

decarbonizzazione. Puntiamo sul principio della neutralità

tecnologica che offre anche gli e-fuel ei biocarburanti".

I manager delle grandi case automobilistiche parlano di

"transizione forzata", della necessità di aumentare gli incentivi per

permettere alla classe media di acquistare le auto elettriche, ma

tutti ormai si sono adeguati. Ed è per questo che un eventuale

ritorno indietro imbarazzerebbe. I 1.200 miliardi di investimenti

privati annunciati già entro il 2030 rappresentano un chiaro

segnale della strada imboccata. Così come la richiesta fatta

all'Europa di soprassedere sui nuovi standard Euro 7 di emissioni,
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l'ultima normativa sui motori a scoppio, perché distoglierebbe

risorse necessari per sostenere la transizione all'elettrico verso

una tecnologia, quella dell'endotermico, che dovrebbe

scomparire. L'Acea, il club dei costruttori del Vecchio

Continente guidato dal numero uno di Renault, Luca De Meo,

non ha preso una posizione netta: "Stiamo monitorando

attentamente le discussioni a livello di Consiglio e siamo fiduciosi

che il processo legislativo farà il suo corso". Segno che le 14 case

europee non hanno una posizione unica.

Gli investimenti top

La classifica di Reuters è guidata da Tesla che investirà 200

miliardi di dollari tra elettrico e fabbriche di batterie,

Volkswagen ha messo sul piatto più di 55 miliardi per

l'elettrificazione e 57 miliardi per le gigafactory, Toyota circa 70

miliardi, Ford oscilla intorno ai 50, Mercedes ha stanziato 47

miliardi. Stellantis, partecipata dalla holding Exor che controlla

anche Repubblica, prevede di impiegare più di 35 miliardi con

l'obiettivo di avere in Europa una gamma elettrificata al 100%

entro 2030. Piani che toccano anche l'Italia, dove il gruppo

trasformerà le meccaniche di Termoli in gigafactory. Un

investimento da 2,5 miliardi realizzato da Acc, joint venture con

Mercedes e Total, che occuperà a regime duemila persone.

Renault ha messo sul tavolo 11,8 miliardi al 2025, creando una

società ad hoc, Ampere, ma non ha abbandonato i vecchi motori

grazie alla partnership con il gruppo cinese Geely per sviluppare,

fuori dall'Europa, nuovi ibridi. Una strada che indica come le scelte

possano essere differenti. Per esempio, le tedesche, da Audi a

Bmw, hanno avviato studi sugli e-fuel. L'elettrico prenderà piede,

ma la monoproduzione oggi non è così scontata.

 

© Riproduzione riservata

Auto elettrica, che futuro sarà: dieci storie su
chi si è già rimesso in gioco

di Valerio Berruti

06 Marzo 2023

Argomenti

automotive  auto.  auto elettriche  europa
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Pisano nel board di LetSell. Anfia conferma Angori alla guida

Pisano nel board di LetSell. Anfia conferma Angori alla guida
a cura della redazione Torino
Le nomine
13 Marzo 2023 alle 12:52
1 minuti di lettura
Ingresso di peso, nella compagine che guida LetSell, la start up torinese
che opera come piattaforma per l'e‐commerce. Accanto al ceo Carlo
Tafuri e alla coo Eleonora Guastella, infatti, è da poco entrata nel board
anchePaola Pisano, docente dell'Università di Torino ed ex ministra dell'innovazione tecnologica e della
digitalizzazione, oltre che assessore comunale.
Nei giorni scorsi, poi, il Gruppo car design & engineering diAnfia ha rieletto Silvio Angori, amministratore delegato e
direttore generale di Pininfarina, come presidente per il quadriennio 2023‐ 2026, affiancato
dai due vicepresidenti Giorgio Gamberini ( direttore dello sviluppo del business per Italdesign‐ Giugiaro) eFrancesco
Ricciardi ( presidente e ad di Bylogix).
Abbonati per leggere anche
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

AUTO: I FORNITORI SPERANO NELLA BENZINA
SINTETICA (REP)

MILANO (MF-DJ)--L'industria dei componenti tradizionali vede negli e-fuel una strada
per sopravvivere alla rivoluzione elettrica Mentre le grandi case, che nella transizione
stanno investendo 1.200 miliardi di dollari, vogliono soprattutto certezze. La
discussione lungo l'asse Berlino-Bruxelles sul futuro dei motori a scoppio, nonche' sulla
necessita' di introdurre anche gli e-fuel come alternativa al solo elettrico a partire dal
2035, divide il mondo dell'industria dell'auto. Da una parte, si legge su Affari&Finanza di
Repubblica, ci sono le imprese che fanno parte della filiera delle fornitura, la parte che
si sente piu' debole rispetto alla trasformazione che sta investendo il settore. Dall'altra
ci sono i costruttori che hanno voluto o dovuto - adeguarsi per tempo. Arrivando
addirittura ad anticipare la data fissata dall'Unione europea per l'abbandono del motore
endotermico. Reuters aggiorna da tempo la mole degli investimenti in mobilita' elettrica
delle case automobilistiche, conteggiando gli annunci di 37 diversi produttori globali. La
crescita e' stata esponenziale. I costruttori prevedono di spendere quasi 1.200 miliardi
di dollari entro il 2030 tra sviluppo dei veicoli elettrici, batterie e materiali. Una cifra
imponente, raddoppiata negli ultimi due anni. I due mondi - da una parte i fornitori,
dall'altra i grandi marchi globali - hanno salutato lo slittamento della ratifica del
regolamento europeo sullo stop dal 2035 con accenti diversi. Entusiasmo per il
possibile rinvio tra chi fa componenti, piu' attenzione per gli assemblatori finali.
D'altronde gli effetti maggiori si sentiranno in negativo sulla catena di fornitura, quella
che tifa per la strana alleanza tra Italia - che con il governo Meloni ha detto no alle
norme che fanno parte del pacchetto 'Fit for 55' - Bulgaria, Polonia e Germania che,
agitando il rischio astensione, ha fermato all'utimo momento utile l'iter finale di ratifica
da parte degli Stati. Ora le diplomazie sono al lavoro. Anche Parigi sta discutendo con
Berlino, dove il governo gialloverde guidato dal cancelliere Olaf Scholz deve chiarirsi al
suo interno, per capire se sia possibile arrivare a un compromesso sugli e-fuel e i
biocarburanti. Unica possibilita' per tenere in vita i motori a scoppio. Lo slittamento ha
messo pero' in evidenza tutte le contraddizioni interne al settore. Per fare un'auto
elettrica ci vogliono un 30% in meno di componenti. Alcune parti meccaniche saranno
destinate a sparire. E gli effetti occupazionali, con proiezioni che per l'Italia oscillano
da 60 a 120 mila posti di lavoro persi e per l'Europa circa mezzo milione, si
concentreranno sulle imprese della componentistica. Secondo le statistiche Clepa,
l'associazione di categoria che ha sede a Bruxelles, le imprese della filiera sono piu' di
tremila, concentrate tra Spagna, Francia, Italia, Germania e Paesi dell'Est, e danno
lavoro a oltre 1,7 milioni di persone. Imprese che investono piu' di 30 miliardi all'anno in
ricerca e sviluppo. "La posizione delle imprese e' chiara, per noi il termico non e'
finito", dice Giorgio Marsiaj, presidente dell'Unione Industriali di Torino. "Ci vogliono una
politica industriale italiana e una politica industriale europea che tengano conto di
aspetti diversi: l'approvvigionamento delle materie prime, le tecnologie e il rischio
dell'impatto sociale sulla comunita', sulla filiera. In Italia abbiamo un parco circolante
molto vecchio, bisogna favorire la sostituzione di 15 milioni di vetture, ma non tutti
possono permettersi l'auto elettrica. Ci vuole un passaggio graduale, bisogna tenere
conto della sostenibilita' del progetto. Se ci sono anche strade diverse dall'elettrico
bisogna seguirle. Finalmente la politica ci ascolta", ha spiegato. Il governo della
presidente Giorgia Meloni ha segnato comunque il punto, anche se alla fine il
regolamento passera'. Marcando le differenze, i Paesi contrari lavorano in vista del
2026, quando una nuova Commissione, non piu' a guida Ursula von der Layen, e un
nuovo Parlamento potrebbe mettere mano alle norme. Il numero uno di Confindustria,
Carlo Bonomi, parla di "un'industria spiazzata, ma l'Europa ha tradito lo spirito di
neutralita' tecnologica iniziale imboccando la strada del solo elettrico". Gianmarco
Giorda, direttore dell'associazione dell'automotive italiano Anfia, dice che e' necessario
"fare chiarezza al piu' presto". E aggiunge: "Si torna alla posizione originaria: crediamo
fortemente nell'elettrico, visti gli investimenti portati avanti dai costruttori, ma insieme a
tutte le altre tecnologie utili per la decarbonizzazione. Puntiamo sul principio della
neutralita' tecnologica che offre anche gli e-fuel e i biocarburanti". I manager delle
grandi case automobilistiche parlano di "transizione forzata", della necessita' di
aumentare gli incentivi per permettere alla classe media di acquistare le auto elettriche,
ma tutti ormai si sono adeguati. Ed e' per questo che un eventuale ritorno indietro
imbarazzerebbe. I 1.200 miliardi di investimenti privati annunciati gia' entro il 2030
rappresentano un chiaro segnale della strada imboccata. Cosi' come la richiesta fatta
all'Europa di soprassedere sui nuovi standard Euro 7 di emissioni, l'ultima normativa sui
motori a scoppio, perche' distoglierebbe risorse necessari per sostenere la transizione
all'elettrico verso una tecnologia, quella dell'endotermico, che dovrebbe scomparire.
L'Acea, il club dei costruttori del Vecchio Continente guidato dal numero uno di
Renault, Luca De Meo, non ha preso una posizione netta: "stiamo monitorando
attentamente le discussioni a livello di Consiglio e siamo fiduciosi che il processo
legislativo fara' il suo corso". Segno che le 14 case europee non hanno una posizione
unica. cos (fine) MF-DJ NEWS 
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La transizione energetica

I fornitori dell'automotive
sperano nella benzina sintetica
DIEGO LONGHIN i pagina 4

I fornitori dell'automotive
sperano nella benzina sintetica

L a discussione lungo l'asse
Berlino-Bruxelles sul futu-
ro dei motori a scoppio,
nonché sulla necessità di

introdurre anche gli e-fuel come al-
ternativa al solo elettrico a partire
dal 2035, divide il mondo dell'indu-
stria dell'auto.
Da una parte ci sono le imprese

che fanno parte della filiera delle for-
nitura, la parte che si sente più debo-
le rispetto alla trasformazione che
sta investendo il settore. Dall'altra ci
sono i costruttori che hanno voluto -
o dovuto - adeguarsi per tempo. Arri-
vando addirittura ad anticipare la
data fissata dall'Unione Europea
per l'abbandono del motore endo-
termico. L'agenzia Reuters aggior-
na da tempo la mole degli investi-
menti in mobilità elettrica delle ca-
se automobilistiche, conteggiando
gli annunci di 37 diversi produttori
globali. La crescita è stata esponen-
ziale. I costruttori prevedono di
spendere quasi 1.200 miliardi di dol-
lari entro il 2030 tra sviluppo dei vei-
coli elettrici, batterie e materiali.
Una cifra imponente, raddoppiata
negli ultimi due anni.

I due mondi - da una parte i forni-
tori, dall'altra i grandi marchi globa-
li - hanno salutato lo slittamento del-
la ratifica del regolamento europeo
sullo stop dal 2035 con accenti diver-
si. Entusiasmo per il possibile rinvio
tra chi fa componenti, più attenzio-
ne per gli assemblatori finali. D'al-
tronde gli effetti maggiori si senti-
ranno in negativo sulla catena di for-
nitura, quella che tifa per la strana
alleanza tra Italia - che con il gover-
no Meloni ha detto no alle norme
che fanno parte del pacchetto "Fit
for 55" - Bulgaria, Polonia e Germa-
nia che, agitando il rischio astensio-
ne, ha fermato all'utinlo momento

utile l'iter finale di ratifica da parte
degli Stati. Orale diplomazie sono al
lavoro. Anche Parigi sta discutendo
con Berlino, dove il governo giallo-
verde guidato dal cancelliere Olaf
Scholz deve chiarirsi al suo interno,
per capire se sia possibile arrivare a
un compromesso sugli e-fuel e i bio-
carburanti. Unica possibilità per te-
nere in vita i motori a scoppio.
Lo slittamento ha messo però in

evidenza tutte le contraddizioni in-
terne al settore. Per fare un'auto
elettrica ci vogliono un 30% in me-
no di componenti. Alcune parti
meccaniche saranno destinate a
sparire. E gli effetti occupazionali,
con proiezioni che per l'Italia oscil-
lano da 60 a 120 mila posti di lavoro
persi e per l'Europa circa mezzo mi-
lione, si concentreranno sulle im-
prese della componentistica. Secon-
do le statistiche Clepa, l'associazio-
ne di categoria che ha sede a Bruxel-
les, le imprese della filiera sono più
di tremila, concentrate tra Spagna,
Francia, Italia, Germania e Paesi
dell'Est, e danno lavoro a oltre 1,7 mi-
lioni di persone. Imprese che inve-
stono più di 30 miliardi all'anno in
ricerca e sviluppo. «La posizione
delle imprese è chiara, per noi il ter-
mico non è finito», dice Giorgio Mar-
siaj, presidente dell'Unione Indu-
striali di Torino. «Ci vogliono una
politica industriale italiana e una
politica industriale europea che ten-
gano conto di aspetti diversi: l'ap-
provvigionamento delle materie pri
me, le tecnologie e il rischio dell'im-
patto sociale sulla comunità, sulla fi-
liera. In Italia abbiamo un parco cir-
colante molto vecchio, bisogna favo-
rire la sostituzione di 15 milioni di
vetture, ma non tutti possono per-
mettersi l'auto elettrica. Ci vuole un
passaggio graduale, bisogna tenere
conto della sostenibilità del proget-
to. Se ci sono anche strade diverse
dall'elettrico bisogna seguirle. Final-
mente la politica ci ascolta».

Il governo della presidente Gior-
gia Meloni ha segnato comunque il
punto, anche se alla fine il regola-
mento passerà. Marcando le diffe-
renze, i Paesi contrari lavorano in vi-
sta del 2026, quando una nuova
Commissione, non più a guida Ursu-
la von der Layen, e un nuovo parla-
mento potrebbe mettere mano alle
norme. Il numero uno di Confindu-
stria, Carlo Bonomi, parla di «un'in-
dustria spiazzata, ma l'Europa ha
tradito lo spirito di neutralità tecno-
logica iniziale imboccando la strada
del solo elettrico». Gianmarco Gior-
da, direttore dell'associazione
dell'automotive italiano Anfia, dice
che è necessario «fare chiarezza al
più presto». E aggiunge: «Si torna al-

la posizione originaria: crediamo
fortemente nell'elettrico, visti gli in-
vestimenti portati avanti dai costrut-
tori, ma insieme a tutte le altre tec-
nologie utili per la decarbonizzazio-
ne. Puntiamo sul principio della neu-
tralità tecnologica che offre anche
gli e-fuel ei biocarburanti».

I manager delle grandi case auto-
mobilistiche parlano di «transizio-
ne forzata», della necessità di au-
mentare gli incentivi per permette-
re alla classe media di acquistare le
auto elettriche, ma tutti ormai si so-
no adeguati. Ed è per questo che un
eventuale ritorno indietro imbaraz-
zerebbe. I 1.200 miliardi di investi-
menti privati annunciati già entro il
2030 rappresentano un chiaro se-
gnale della strada imboccata. Così
come la richiesta fatta all'Europa di
soprassedere sui nuovi standard Eu-
ro 7 di emissioni, l'ultima normativa
sui motori a scoppio, perché disto-
glierebbe risorse necessari per soste-
nere la transizione all'elettrico ver-
so una tecnologia, quella dell'endo-
tei urico, che dovrebbe scomparire.
L'Acea, il club dei costruttori del
Vecchio Continente guidato dal nu-
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mero uno di Renault, Luca De Meo,
non ha preso una posizione netta:
«Stiamo monitorando attentamen-
te le discussioni a livello di Consi-
glio e siamo fiduciosi che il processo
legislativo farà il suo corso». Segno
che le 14 case europee non hanno
una posizione unica.
La classifica di Reuters è guidata

da Tesla che investirà 500 miliardi
di dollari tra elettrico e fabbriche di
batterie, Volkswagen ha messo sul
piatto più di 55 miliardi per l'elettri-
ficazione e 57 miliardi per le gigafac-
tory, Toyota circa 70 miliardi, Ford
oscilla intorno ai 50, Mercedes ha
stanziato 47 miliardi. Stellantis, par-
tecipata dalla holding Exor che con-
trolla anche Repubblica, prevede di
impiegare più di 35 miliardi con l'o-
biettivo di avere in Europa una gam-
ma elettrificata al 100% entro 2030.
Piani che toccano anche l'Italia, do-
ve il gruppo trasformerà le meccani-
che di Termoli in gigafactory. Un in-
vestimento da 2,5 miliardi realizza-
to da Acc, joint venture con Merce-
des e Total, che occuperà a regime
duemila persone. Renault ha messo
sul tavolo 11,8 miliardi al 2025, crean-
do una società ad hoc, Ampere, ma
non ha abbandonato i vecchi motori
grazie alla partnership con il grup-
po cinese Geely per sviluppare, fuo-
ri dall'Europa, nuovi ibridi. Una stra-
da che indica come le scelte possa-
no essere differenti. Per esempio, le
tedesche, da Audi a Bmw, hanno av-
viato studi sugli e-fuel.

L'elettrico prenderà piede, ma la
monoproduzione oggi non è così
scontata.
Uw3PwOVUZIONt1=15FA.,

L'opinione

L'Acea si è limitata a
dire che sta monitorando
con attenzione
le discussioni in corso
a Bruxelles, segno
che anche le 14 case
europee non hanno
una posizione unica
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Le scelte dell'Europa

DIEGO LONGHIN

L'industria dei componenti
tradizionali vede
negli e-fuels una strada
per sopravvivere
alla rivoluzione elettrica
Mentre le grandi case,
che nella transizione
stanno investendo 1.200
miliardi di dollari, vogliono
soprattutto certezze

Ursula
von der Leyen
Presidente
Commissione
Europea

Carlo
Bonomi
Presidente
Confindustria

L'opinione

Il rinvio della ratifica
dello stop dal 2035
ha messo in evidenza
le contraddizioni
del settore, con gli effetti
occupazionali
che si concentreranno
sulla componentistica
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I numeri

GLI OBIETTIVI AL 2030 ANNUNCIATI DALLE CASE AUTOMOBILISTICHE

IN TERMINI DI PRODUZIONE DI AUTO ELETTRICHE PURE E INVESTIMENTI NELLO SVILUPPO

Produzione

veicoli elettrici

BMV 1.500.000

FORD 3.000.000

GENERAL MOTORS 3.000.000

HONDA 2.000.000

HYUNDAI 3.000.000

MERCEDES-BENZ

NISSAN 2.000.000

RENAULT 1.000.000

STELLANTIS 3.000.000

TESLA 20.000.000

TOYOTA 3.500.000

VOLVO 800.000

VOLKSWAGEN 5.000.000

Investimenti nelle batterie
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Le nomine

L'ex ministra
Pisano

nel board
di LetSell
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Le nomine

Pisano nel board di LetSell
Anfia conferma Angori

alla guida
di Massimiliano Sciullo

Ingresso di peso, nella compagi-
ne che guida LetSell, la start up
torinese che opera come piatta-
forma per l'e-commerce. Accan-
to al ceo Carlo Tafuri e alla coo
Eleonora Guastella, infatti, è da
poco entrata nel board anche
Paola Pisano, docente dell'Uni-
versità di Torino ed ex ministra
dell'innovazione tecnologica e
della digitalizzazione, oltre che
assessore comunale.
Nei giorni scorsi, poi, il Grup-

po car design & engineering di
Anfia ha rieletto Silvio Ango-
ri, amministratore delegato e
direttore generale di Pininfari-
na, come presidente per il qua-
driennio 2023-2026, affiancato
dai due vicepresidenti Giorgio
Gamberini (direttore dello svi-
luppo del business per Italdesi-
gn-Giugiaro) e Francesco Ric-
ciardi (presidente e ad di Bylo-
gix). Antonio Casu (ceo di Ital-
design-Giugiaro) è stato invece

nominato come rappresentan-
te del gruppo all'interno del
consiglio generale Anfia, men-
tre sono inoltre entrati a far par-
te del comitato direttivo del
gruppo Gianluca Forneris (ad
di Cecomp) e Lucio Luciotti
(general manager di Csi).

Amos Giardino è il nuovo
presidente dell'Ordine dei Pe-
riti Industriali delle province
di Torino, Asti e Alessandria.

Il Politecnico di Torino, in
questi giorni, ha affidato il com-
pito di responsabile delle rela-
zioni istituzionali a Salvatore
Lombardi. Mentre Silvia Gilli
è responsabile della Rendicon-
tazione del Pnrr presso lo stesso
ateneo di corso Duca degli
Abruzzi.
La Fondazione Links ha affi-

dato il ruolo di advisor della
struttura di comunicazione e uf-
ficio stampa a Jan Pellissier
(che già ricopre lo stesso ruolo
anche per Confindustria Pie-
monte e per la Valle d'Aosta).

Il torinese Cristiano Nardò,

invece, già passato da Torino a
Milano in anni recenti, assume
un nuovo ruolo nel mondo del-
la comunicazione ed entra a far
parte della media house digita-
le Adm Media Consulting, con
il suo quartier generale a Baler-
na, in Svizzera. Sarà il nuovo
chief content officer per la pro-
duzione a livello globale di con-
tenuti digitali.
Mentre nel mondo del credito

Samanta Petrucci ha assunto
l'incarico di nuova vicerespon-
sabile dell'Ufficio Compliance
presso la Banca del Piemonte,
Marco Bruscagnin, invece, è il
nuovo responsabile commercia-
le di Torino Sud per Credit
Agricole Italia.
Per lo stesso gruppo banca-

rio, Enrico Giobergia è il nuo-
vo responsabile mercato consu-
lenti finanziari per il Piemonte.
Luca Ghiringhello è invece,
sempre per Credit Agricole, il
coordinatore wealth manage-
ment nella direzione regionale
Piemonte.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Silvio Angori
alla guida
del Gruppo car
design &
engineering
dell'Anfia

Amos Giardino
è il nuovo
presidente
dell'Ordine
dei periti
industriali

Banca del Piemonte

Samanta
Petrucci
diventa vice-
responsabile
della
compliance

Le nomine

Come segnalare
le nomine alla redazione

Per segnalare le nomine alla
redazione di Repubblica si
può visitare la pagina web:
Iarep.it/piemonteeconomia-
nomine

Ex ministra Paola Pisano ha un nuovo ruolo in LetSell
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Attualità e Curiosità: tutte le notizie

Ecco il programma di #FORUMAutoMotive
2023, gli interventi sui temi caldi della
mobilità in Italia, il programma e i link
streaming per seguire i lavori

    

FORUMAutoMotive
2023: il Ban auto ICE
2035 al centro del
dibattito

#AUTO

    Accedi 

      NEWS RICAMBI E ACCESSORI BUSINESS & FLOTTE MANUTENZIONE AUTO GUIDE UTILI CRASH TEST FORUM
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13 Marzo 2023 - 11:29

Torna l’evento FORUMAutoMotive, l’edizione 2023
si conferma l’evento di incontro e dibattito sui temi
caldi del mondo automotive nei giorni 20 e 21
marzo 2023. Anche SicurAUTO.it sarà presente
assieme a un ristretto numero di giornalisti
presenti fin dal primo giorno dell’evento (20 marzo)
che avverrà a porte chiuse, ma entrambi i giorni
potranno essere seguiti in diretta streaming. Ecco
tutti i dettagli dell’evento, come seguire la diretta e
il programma.

FORUMAUTOMOTIVE: MOBILITÀ E
FUTURO, È SCONTRO CON L’UE

Il FORUMAutoMotive 2023, evento di spicco
organizzato e promosso dal giornalista Pierluigi
Bonora, ha come tema centrale la mobilità
sostenibile di oggi e di domani. Il titolo dell’evento è
“Se a soffiare sull’eco-mobilità non è il vento del
buonsenso” che anticipa uno dei temi più caldi: il
ban 2035 delle auto nuove ICE, a cui l’Italia si è
opposta. “L’esigenza di avere una visione realistica
dei cambiamenti in atto, privilegiando la neutralità
tecnologica, le eccellenze industriali e
l’indipendenza energetica. Verso un mondo più
“green”, ma con trasparenza e buon senso” è il filo
conduttore dei dibattiti a cui parteciperà
in presenza il Ministro dell’Ambiente e della
sicurezza energetica, Gilberto Pichetto che
risponderà alle domande degli ospiti.

COME SEGUIRE IL FORUMAUTOMOTIVE
2023

Per seguire l’evento basta collegarsi alla pagina

Ultime notizie

NetZeroCities:
piano UE per
città a emissioni
zero, 9 sono
italiane

FORUMAutoMotive
2023: il Ban auto
ICE 2035 al centro
del dibattito

Codice sconto eBay marzo 2023: -10%
di coupon riutilizzabile

AdBlue o Urea: come funziona e a
cosa serve?
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Facebook FORUMAutoMotive o ai link delle due
giornate, di cui riportiamo in dettaglio il programma
degli interventi al paragrafo successivo.

20 marzo: https://fb.me/e/RrddkLJv;

21 marzo: https://fb.me/e/5rxJ3LROI.

PROGRAMMA PRIMO GIORNO
FORUMAUTOMOTIVE 2023

Qui sotto riportiamo in dettaglio i vari interventi
del programma FORUMAutoMotive 2022 del 20-21
marzo. Il giorno del 20 marzo (dalle ore 15.00, solo
in diretta streaming, come nelle precedenti
edizioni), è dedicato al confronto tra la filiera della
mobilità, il mondo del lavoro e la politica.

 

Ore 15.00 – Saluti di Pierluigi Bonora, Giornalista e
promotore di #FORUMAutoMotive

Dario Duse, Country Leader Italia ed EMEA Co-
Leader of Automotive & Industrial Team, di
AlixPartners, presenta l’ultimo aggiornamento del
Global Automotive Outlook

 

Ore 15.20 – Prima Tavola Rotonda Dealer:
 “Concessionari e Case automobilistiche: nuovi
scenari“.
Modera il giornalista Pierluigi Bonora, interventi di
Massimo Ghenzer, Presidente Areté Methodos

Partecipano:

Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di
Federauto

Gianluca Italia – Amministratore Delegato di
Mocauto Group

Francesco Maldarizzi, Presidente della Maldarizzi
Automotive S.p.A. (in attesa di conferma)

Sergio Tumino,  ST Sergio Tumino, Ragusa

Mario Verna – General Manager di Queen Car
Torino

Plinio Vanini – Presidente di Autotorino
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Ore 17.00 – Presentazione del Rapporto UNEM
“Decarbonizzare i trasporti. Più soluzioni per un
obiettivo comune“.

A cura di Claudio Spinaci, presidente di UNEM

 

Ore 17.20 – A seguire “Parola alla filiera”

Modera Pierluigi Bonora, interventi di Geronimo La
Russa, Presidente dell’Automobile Club Milano

Partecipano:

Andrea Arzà, Presidente Federchimica-
Assogasliquidi
                                                                                         

Simonpaolo Buongiardino, Presidente di
Federmotorizzazione

Michele Crisci, Presidente di Unrae

Adolfo De Stefani Cosentino, Presidente di
Federauto

Flavio Merigo, Presidente di Assogasmetano

Roberto Scarabel, Presidente di AsConAuto

Paolo Scudieri, Presidente ANFIA (in attesa di
conferma)

Mauro Tedeschini, Fondatore di Vaielettrico.it

Alberto Viano, Presidente di Aniasa

PROGRAMMA SECONDO GIORNO
FORUMAUTOMOTIVE 2023

Ore 9.00 – Proclamazione del “Personaggio
dell’anno per #FORUMAutoMotive 2023”

Intervista, motivazione e consegna del premio a
cura di Pierluigi Bonora e Roberta Pasero,
giornalista de Il Giornale

 

Ore 09.20 – Primo talk show – “Codice della
strada: dalle parole si passi ai fatti. La sicurezza
non dev’essere una questione politica”
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Modera Umberto Zapelloni, Responsabile inserto
Mobilità il Foglio

Partecipano:             
Valentina Borgogni, Presidente Associazione
Gabriele Borgogni Onlus

Galeazzo Bignami, Viceministro alle Infrastrutture
e Trasporti

Paolo Ciuffi, Paolo Ciuffi, Ceo e Fondatore di D6
Drive Responsibly

Luigi di Matteo, Coordinatore Centrale Area
Tecnica ACI

Filiberto Mastrapasqua, Direttore Polizia Stradale
(in attesa di conferma)

Camillo Mazza, General Manager Bosch

Toni Purcaro, Chairman DEKRA Italia e Executive
Vice President DEKRA Group – Head of Region
CEEME

Emilio Patella, Segretario Nazionale UNASCA

 

Ore 10.40 – Secondo talk show – “Tutti in elettrico
dal 2035,  intanto arriva l’Euro 7. E l’idrogeno? E il
nucleare? Come investire e programmare”

Modera il giornalista Luca Talotta

Partecipano:

Pierpaolo Biffali, Head of Powertrain Product
Engineering, Iveco Group

Enrique Enrich, Presidente e Amministratore
Delegato di Italscania

Francesco Luccisano, Responsabile Relazioni
Esterne, Sostenibilità e Corporate Academy IP
Camillo Piazza, presidente di Class Onlus
Marco Saltalamacchia, Presidente del Gruppo
Koelliker

Andrea Taschini, Manager Automotive

Massimiliano Tocconelli, Responsabile del Settore
Nucleare del Gruppo Tosto
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Ore 12.00 – Terzo talk show – “Transizione green,
industria automotive e occupazione. Il buon senso
come priorità”

Modera Pierluigi Bonora, promotore di
#FORUMAutoMotive 

Partecipano:

Paolo Borchia, Europarlamentare

Galeazzo Bignami, Viceministro alle Infrastrutture
e Trasporti

Marco Bonometti, Presidente di Gruppo OMR

Gianmarco Giorda, Direttore Generale di ANFIA

Guido Guidesi, Vicepresidente dell’Alleanza tra le
Regioni Europee Automotive (in attesa di
conferma)

Rocco Palombella, Segretario Generale UILM

 Chiusura dei lavori ore 13.30

#AUTO #MOBILITÀ

Donato D'Ambrosi - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Perché nel 2023 le persone
anziane stanno…

Quanto costa un
montascale?
Confronta offerte e risparmia 
fino al 75%
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